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Ricetta conosciuta e apprezza-
ta in tutto il mondo ha origi-
ni incerte, viene detta anche: 
insalata Olivier, alla francese 
o all’italiana, insomma tante 

defi nizioni per descrivere lo 
stesso piatto. Gli ingredienti di 
base sono le verdure e la ma-
ionese, ai quali si aggiungono 
gusto e creatività dell’interpre-

te: alcuni inseriscono le uova 
sode, il pollo, altri i gamberi, il 
prosciutto o il tonno. La ricetta 
che segue è pertanto una delle 
tante versioni possibili, a voi 
ampio spazio alla fantasia! 

Ingredienti (3 persone)
Per le verdure: 2 patate, 3 
carote, 100 gr di piselli, 100 
gr di  fagiolini, 50 gr di sotta-
ceti (cetrioli e carciofi ni), q.b. 
di sale e di pepe.
Per la maionese: 1 tuorlo, 1 
cucchiaio di succo di limone, 
200 ml di olio di semi, q.b. 
di sale.
Per la decorazione: 1 uovo 
sodo, olive, capperi.

Preparazione
Per la maionese: In un con-
tenitore dai bordi alti mette-
re un tuorlo, un cucchiaio di 

succo di limone (o aceto) e il 
sale, aggiungere a fi lo l’olio 
e lavorare con la frusta fi no a 
quando la salsa avrà un aspet-
to morbido e cremoso.
Per le verdure: Sbucciare, 
lavare e tagliare a dadini mol-
to piccoli le verdure. Lessare 
in acqua salata (o cuocere al 
vapore) separatamente la-
sciandole croccanti. Scolarle 
e farle freddare. Nel frattem-
po tagliare a dadini i sottaceti, 
unirli alle verdure ancora tie-
pide e condire con un fi lo di 
olio e una macinata di pepe. 
Quindi unire la maionese, se 
necessario regolare di sale.
Mettere l’insalata russa in un 
recipiente e lasciar riposare in 
frigo almeno per un’ora.
Prima di servire decorare con 
fettine di uovo sodo, capperi 
e olive. 

Insalata russa

PAESAGGI
di Maria Lauria

Una partecipazione senza 
precedenti. Così è stato per la 
quinta edizione del censimen-
to sui tesori da proteggere pro-
mossa dal Fai (Fondo ambien-
te italiano). Gli italiani erano 
stati chiamati a segnalare i lo-
ro “Luoghi del cuore”, monu-
menti cioè, chiese, palazzi che 
necessitano non solo di essere 
protetti, ma anche ristrutturati, 
rivalutati. Al Fai sono così ar-
rivati 450 mila voti con grande 
soddisfazione degli organizza-
tori che non mancano di regi-
strare la crescita di interesse 
dal primo anno (20 mila voti) 
allo scorso anno (140 mila 
voti), fi no all’ultimo successo 

appena incassato. Internet e 
social network hanno fatto la 
loro parte per moltiplicare le 
adesioni.
Al primo posto fra i luoghi più 
votati troviamo le chiese, se-
guite da edifi ci civili, abbazie 
e conventi; la Puglia, con 106 
mila voti è stata la regione più 
votata, seguita da Piemonte 
(81 mila) e Lombardia (67 
mila). Ha vinto la classifi ca 
in assoluto il complesso degli 
eremi dell’Abbazia di Santa 
Maria di Pulsano, in provincia 
di Foggia, risalente al VI seco-
lo, scavato nella roccia, le cui 
celle sono collegate da sentie-
ri, scalinate e una rete idrica; 

al secondo posto si è piazzata 
la Casa Desanti Bossi, una vil-
la ottocentesca completamente 
abbandonata nel cuore di No-
vara; terza classifi cata la pic-
cola chiesa di santa Caterina a 
Lucca, in stile barocco, costru-
ita nel 1575.

Serviranno a qualcosa questi 
primati? Sembra proprio di sì. 
Per la Colombaia di Trapani, 
ad esempio, uno dei siti più 
votati lo scorso anno, sono 
già stati stanziati i primi 600 
mila euro per il restauro che è 
ai nastri di partenza. 

Salviamo i monumenti




